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Il Paese iarà del Paese- CATtAHEO 

Per il diritto della Cronaca 
Menire fervooo ancora le disoiisdoni 

per uiia riforma dì qtieglì artìcoli del 
codice penale, chs riguardano 11 dolìtttì 
(li (liffamaaioiip, sarà intereàsants co-
noBceire una bèlla ordinanza dettati 
dall'àvv, Ordine, giudice ialruttoro del 
tribumle di Napoli, per assolverà il 
«floma» quorelàto per una oorrispon 
donza da Gaeta, non ijarfetiadnsnta 
esalta.' I/Ordinanza pubblicata tosfual-
monte dalla «Oiuatiaia penale» con-
ferma aulorévolmente la massima ohe 
il giornalista non pu6 essere piinilo 
so non aveva intenzione di otfandòro 

«11, pubbilci8l;a, per non éssei- tac­
cialo di; negligenza raccogliendo una 
falsa notizia, non ora obbligato come 
tale, a atlondisre l'esito di tutte le iii-
daglnij e magari, di un procedimento, 
se no fosse staio : il CSSOJ; per poi far 
noto ai pubblico: il fattovoro in tutte 

i le suo circostanze, accertata dalla au-
torit&ilegali 0 con. sentenza di migi-
strato. La crònaca del giornale, non h 

, la atassa cosa della sontonza, e mala 
: afnda il suo giudizio sulla cose e sugli 

uomini, ohi lo poggia unicamente su 
quella. 
, « Ija oronaca registra il fatto corno 

si presenta nell'ora in cui viene ap-
pteso! nell'ora successiva il tatto slosao 
puf) aàsumaroj par nuovo indagini tl-
Bonomìa diversa, li pubblioisia manca' 
al suo dovere verso il giornale sa non 
pubblica la notizia con solieoitudlnaj 
e manca al : riapelto del diritto altrui 
solo quando, por ragioni pi-oprio, ai­
terà la nozione dal fatto per modod.'i 
rendere lesiva dell'altrui buona fama 
la notizia ohe per se stessa non ora' 
tale. Si entra, perciò, noi campo dalla 

: indagine morale,' ohe forma là basa 
di ogni panala responsabilità». 

E:più avanti l'ordinanza continua; 
« Per l'art. 45 dal 0. P. ohe sanziona 

là norma positiva di ogni imputabilità; j 
legale e da cui non può sfuggire^ , 
:quolla par la diffamazione il diffama- i 
tore deve aver < voluto » il fatto della:, 
diftamazioze, e deve averlo voluto come: 
tale. Senza di che si giungerebbe al-i 
l'assurdo giuridico di considerare come? ; 
i-eato anche un fatto legittimo ed otta f ' 
sto, la cui finalità si elevi a i bene sin-: 

, golo 0 collettivo ostacolato da una o:^ 
più persona, ohe possono ritenersi : ' 

« I criteri di ragiono danno,poi coma: 
bisé dì: og;ni palittóa iniputabìlltà la, 
lesione di un diritto altrui • Là quale; 
in tanto integì-a la figura di un de­
litto, in quanto colui che se ne renda-, 
responsabile- ha avuto^ intenzione dij 
nuocerà e non di osercitare un diritto: 
proprio, con uno scopo giuridico e 
lecito. 

,«Ooma nairorbìta dai delitti oontni 
la integrità della persona fisica non; 
può imputarsi al clìirurgo responsabi-, 
liti penale par l'amputazione di un; 
arto, roso da cancrena, cosi, nella or-: 
hita della vita morale, non può impu­
tarsi al oiitadino il libero esercizio del 
diritto di parola a di pensiero sa non' 
quando con l'arma di quel diritto ai-
vuol colpire volutamente, un altro nella 
sua integrità morale. 

«E ' perciò che la scuola insegna 
coma scriminanti i'«animus iocandi», 
«consulandi», corrigendi», a «ha non 
formano materia di piati giudiziari io 
pubblicazioni dello cronache giudizia­
rie e di sentenze ohe tutti i giorni ri­
velano nelle rivla'e giuridiche fatti lesivi 
dell'onoro altrui. Neil'abolito Codice 
penale sardo, una dizione esplicita 
dell'art. 579 escludeva la,diffamazione 
in fatti dei quali la legga autorizza lo 
pubblicità 0 ohe la autorità della im­
putazione aveva obbligo per ragione 
della proprie funzioni o del proprio 
dovere di rivelare o di reprimere; ma 

il legislatore nostro non aoniì il biso­
gno di riprodurre quella disposizione 
ohe è già sancita nella ragione logica 
dei fatti umani e nella coscienza giu­
ridica. 

La giurisprudanza è vottUla poi 
gradatamanta accattando la teoria più 
sicura richiedando il dolo por costi­
tuirò la diffamazione « l ' ingiur ia ; ed 
ha alTormato che dovesi escluderà il 
reato in' chi, in buona fede, aveva 
stampalo la nolinia di un fallimento; 
in chi aveva pubblicitó notiiiio riguar­
danti la .condotta di persona incaricata 
di un pubblioo:in8eg;Hamenlo ; in cOrau-
nloazìono (atte da, un sindaco: ò consi­
gliera comunale : circa là condotta .di 
un itjpìegalo (il cui si propane ii li-
cenziaménld e simili oasi ». 

Noi registriamo volanliari qnosla 
ordinanza perchè è appunto quostà 
giurisprudenza quella elle ci ha salvato 
spesso dai tentativi di colorò chO; ten­
tarono di speoulàro su possibili eseu^ 
sabili iuasattezzo delia r.ronacagiorna-, 
lisiica.' • • _ , ••' ,:::•:'•:_";''"'• • , y ' 

~D''A f lQMA 
li Governo "fermamsnfe deciso,, 

a mantenere il liazia sul grano 
i giornali u(̂ (lcio.?i [uTriUma, e Po< 

polo Romano pubblicano ; 
« È', slato annuncialo, da qualche 

giornale che sarebbe intetidimonto dal 
governo di adottare fra non molto dei 
provvedimenti par la riduziono dal da­
zio sui grani. Par informazioni, auto­
revoli siamo in grado di assicurare elio 
tale notizia è ivsJOiutaminta dustituita 
di fondamento. Il governo è forma-
mente decìso a respingere quaiunqua 
proposta di tal genere, par le consi­
derazioni già svolta in i'arlamonto, 
tanto più eha cominciando nel prossi­
mo maggio la mietitura in Sicilia, il 
pre-zzo dai graui avverrà presto un no­
tevole ribasso, onde qualunque ridu­
zione di dazio non servirà ora sa non 
alla speculazione dai commercianti ai-
i'iugrosso, i quali hanno già :acqui3tati 
grani esteri e non li hatmo (Ino ad 
oggr sdaziati. » 

' La fìàziffoe Mk imkìi^aàu 
In osacuzione dell'arfldamento dato: 

colla relazione ohe precedeva il,dise-, 
•gno di legga dal marzo 1907 sull'am-
-pllamonto dai:sqrvizi postali a telegra­
fici, rón.Scbanzerpreiontèrà all'aper­
tura dellla Camera, di concerto col mi-
nisfro dal Tesoro, un diaagnp di log,;a 
per In rìàiizìoiio delia tarifl'a telogra-
fica. La nuova tariffa uarebbo perora 
di 80 centesimi per telegramma di 
diaci parola e un soldo pjr ogni pa­
rola in più coll'inlendimento di ridurla 
a 50 centesiiui appena lo , coudizioni 
dal traffloo lo consanliranno. 

1 telegrammi ordinari contenenti u-
nicamente notizie destinate alla pub­
blicità, diretti ai gioraaJi o ad agen­
zie, dallo ore 23 alle ore 0 do! mat­
tino sarebbero tassati in ragiona di 
(iO centesimi il no a venti parole, più 
cinque centesimi per ogni due parole 
aggitinte oltre le vanii. L'attuazione 
della nuova tariffa comincerebbe coi 
primo gennaio 1910 
Pef"fliròpéTal""BJiiiiiràFin"OngW^^^ 

L'on. liondani h i prosontatò una in­
terrogazione al ministro dogli Eslari 
per conoscere la ragioni del ritardo 
dallo scambio dello note fra, l'Italia a 
l'Ungheria, r.on evidente danno dei la­
voratori italiani colà emigrati, cho 
hanno bisogno di beneficare dell'assi­
curazione contro gli infortuni sul la­
voro. 

APPENDICE DEL^ « PAESE» 

Le trufe airamericana 
Si succedono con abbastanza fre­

quenza, e avvengono persino tra ame­
ricani autentici, i quali allettali dal 
bel • cielo d'Italia a dall'abbondanza 
dei semplicioni nella nostra patria, la 
scelgono coma lueta dallo loro divaga­
zioni commerciali, facendo centro delle 
operazioni... di scttraziono Milano, ove 
è più facile pescare i pesciolini e 
sl'uggiro alio rioercha della autorità, li 
mondo ù vasto, ma, coincidenza ci-
riosa, gran parta di queste truffo, la 
cui genesi deve riferirsi agli abitanti 
d'oilre mare, si commotte nella grande 
metropoli lombarda. A Mila.10 spira, 
io credo, un'aria favorevole agi' mge-
nul: dai paesetti vicini essi vi scen: 
dono par oontemplara le bollozze di 
quella grande città, ma sono invece 
adocchiati, contemplati dagli imbro­
glioni, furbacchioni, olia ti-ovano age­
vole e piacevole procurarsi un pane 
alle spalla di questi involontari bene­
fattori del prossimo. Credono di .tro­
varsi soli, senza amici nel turbine vor­
ticoso ib'lla grande Milano, n invoco 
v'è chi pensa a loro e corca fra loro 
„ ascorrere, aiinono fino ad un certo 

Vedi Notizie in 3.a pagina 

momento, una giornata dilettevole in 
allegra 0 ottima compagnia. 

Sono adocchiati da questi wwofa la-
sohe, il cui occhio, come l'occhio me­
dico, non falla e sa, fra tanti, scegliere 
il pollo da spennacchiare. 

Di solito di predestinato è un fora-
stiero sceso da qualche vicino paese 0 
par interesse 0 por ammirare le bel­
lezze di lailano, il quale, estatico di­
nanzi al Duomo, 0 iu contemplazione 
della galloria, si offre da sé stesso, 
con la sua flsonomìa da ingenuo, prèda 
al truffatore, cho staziona li nei pressi 
con l'esca pronta 0 cho gli si avvicina 
indifferente, intavolando il discorso con 
un argomento qualsiasi, cho spesse 
volta è su Milano é le , sue bellezze. 
Da. quali; istante il falco ha accalap­
piata la preda e non la lascia sfuggirà, 
L'oslr^neo si offre par guida al aem-
pìicìone forestiero 0 affettando una 
ospansiono esagerata e una amicizia 
cordialissima, riesca a farsi confidare 
dal disgrazi.'Vto i propri iijterassi. Con-
fabidando fra loro amichovolmcnta, si 
scopre (guarda combinazione) ohe i due 
sono dello stosso paese 0 quasi vicini 
di casa, sa non qualche volta addirit-
tura lontani parenti, 0 che la sera 
stessa cinlraraUi devono far ritorno a 
casa, oli, allora perdio non si può pas­
sare la giornata insieme 0 pranzare 

Comuni e previdenzia sociale 
Dai liesio del Carlino riportiamo.; 
Oenialissima e forte la: concezione, 

maturata dal corvollo indagatore di un 
pcsllivista, nato 0 combattonla alla 
scuolii del più fervido , Idealismo al-
truiatlco, Arturo, Z-imbìànchi, ragio­
niere dfil.Córfldnò di Imola. 

E la cónoezìotie oggi òjlanuta a bat-
te.simo dall'apostolo orloiiosso dei 6o> 
porativisifto: italiano, Luigi Luzzatti: 
tanto vero ohe davanti alle cose buono, 
anello gii flstrami Onlsoono psr incon­
trarsi! ' .-.•''. '''': 

i!' noto corno nnoha in.'Italia, dopo 
aitornevioefida, siasi provveduto alla 
istilazione di una Gassa|,Naiiiónalo di 
Pravidania potila invaliiJItà a la vec-
ohiàia: (le^ji ag l ' a i otìn (legga 17 lu­
glio Ì888, N. 350: iCissa cha attiial-
monta, possieda circa dodici milioni, 
destinati Siile pensioni .per invalidità 
e circa SBitaritaóInqUe liilionl por le 
pensionìdi vtJCòhiaìai ,:!na inoltre un 
redijito, annuo di ciroài-quìndici mi­
lioni, i quali vengono'normalmente 
raccolti dai seguenti cespiti: 

l.soltévdaóìmi degli, .lilili netti an­
nuali delle Casso»postali ,qi Risparmio; 

2, metà degli utili netti annu.ill dei 
depositi alle Cassa postai di : Rispar­
mio, • derivanti da BomnJB a garanzia 
di KÌudizi panali o civili, secondo la 
disposizioni diiproceduri e di leggo; 

B. tutta là oradità devolute allo Stato; 
4, la oventuali donazioni aila Cassa 

di Previdenza; ; ' 
'B. gli interessi del :ftapitale costi­

tuito, eto^ : :,: :; 
Cosi l,a iscrizione a lÉ Cassa è na-

tiiraimeiite subordinata ,ftl pagamento 
di varie e determinate ; quote mensili 
od annue, e resta nella: facoltà pote­
stativa: dèi siiigoll- operai interessati, 
senza distiiraiotìe di sasso. 

Quanto dire oba la. Jenertoa istitu­
zione, nonostante :(jhe raccomandata 0 
diffusa a tra resercito -da Una parte 
e tra la Organizzazioni di mestiere dal­
l'altra, per lin còmplo&o multiplo di 
fattori; coma insufficienza di mazzi, di 
eduoaziira»», d'inspirata Jflduoia, pochis­
simo di adesioni ha raiièolto nel campo: 
ristretto- dèlia :iniziativa: individuale, 
mentre investe un problema alfissiiao 
dì immedialointeresse sociale. 

Davanti a còstesto ortocesso di ane­
mia ruinosa, forse inspirato da consi­
mile provvedimento attuato in l'ran-
:cìa, clie, pensa io Zambianchi nell'àm-
manira aì:sù'òi'lìtnm'ìftr^tt-atnri 'Siicia-
lìsli lo schema del bilancio preventivo 
pel 1909. 

Esiiminate (è cause, discussi gli ef­
fetti in rapporto al comune ed ai suoi 
oneri, emergenti da doveri di diritto 
piibblico, poste le tavole statistiche di 
sopravvivenza media, non indugiò a, 
lanciare l'idea, ardita e ponderala 
j'nsteme di insorivara alla Cassa Na 
zionala di Previdenza, tutti i nàti, al 
compimento del 15 0 anno di età, non 
abbienti. 

Abbiamo detto idea ardila e ponde 
rata insieme: nò indugeremo un i-
stante a spiegare la impressiono rice­
vuta, premettendo doverosamente ohe 
è tutt'affatto personale, 

Quale che sia l'abito 0 la coscienza 
politica, non vorremmo far torlo a 
nessuno di dubitare soltanto della più 
unanime ed incondizionata approva­
zione di massima al progetto Umana­
mente grandioso d'assicurare la esi­
stenza a ciascun nato di donna : me­
rita piuttosto che siano esaminate le 
difllooltà pratiche. 

Perchè diranno probabilmente i ti­
midi e gli ignari che sì andrebbe in­
contro a uno sconvolgimento distruttivo 
della finanza degli Ènti locali senza 
approdare ad utile resultato. 

puro insieme? 
Il Tizio è pratico di Milano, cono­

sco ceni luoghi ove si spenda poco e 
ai mangia b.̂ ne e dova si veuila un 
corto vinetto.. da far risuscitare ì 
morti L'affare è concluso; passaranno 
la giornala insiemo 0 alla sera con 
lo stesso treno, 0 diligenza che sia, 
torneranno al paese. 

Sovente duranlo lo per.,'grinazioai do 
due por la citt'i s ' inonra un terzo il 
quale caso strano è intimo .imico del 
tizio e chioda, se non riesce, di unirsi 
alla bella compagnia. Naturalmente 
il forestiero non si oppone, anzi acco­
glie fastosamente il terzo, e roji i duo 
ti-zi postisi angaii custodì, ai due iati 
del disgraziato lo guidano per Milano 
confabulando con lui allegramente, .if-
frendogli bìbite, sigari, per àbbagììario 
ed infondergli (I-lucia 0 per allontanare 
dulibl 0 sospotti, caso mai ne avesse. 

Alla trattoria — solitaraonto — sì 
compio il colpo, già preparato II vino 
aiuta l'opera dèi duo e quando la 
monte del semplicione si trova in uno 
stadio — c/ie non i! nero e il bianco 
muore •— agli conilja — in vino 
veritas — che ha risooa.io una somma 
discreta cho gii deve servire (ma pur 
troppi non gli sorbirà!) per spnse dì 
l'amiglia. 

Oli amici gli oHsorv:'\no, con un sor-

Molta e profonda serenità di metodo 
0 di calcolo invece; con ciò solo par 
facile potare assicurare degno il con­
seguimento del Une altissimo. 

Certo non 6 problema da risolversi 
tra i confini del comune dì Imola, che 
sarebbe frustato se mancassa dì opn-
lorto, 0 suggello precìso come normti 
generale dì Stalo. 

Uà 6 vivo e vitalo: quando il citta­
dino, pas.saiido da l'un-t ali'.-illra pic­
cola terra della stessa nazione, trova 
identico rapporto dì prolezione a di 
doveri, 

l^ostó in iiitti i comuni la obbliga­
torietà statalo della assicufazìo.ie, scan­
diamo ài limiti od alle conseguenze 
ìinanziarìo. 

Troppo aleatoria 6 la condizit.no dì 
un giovinetto di quindici anni per 
negargli un principio di protezione: 
in tesi dovrebbero essere però assicu­
rati tutti i nati senza distinzione di 
sorta. 

L'onero dei contributi al Comune, 
secondo i princìpi gonerali della as­
sistenza pubblica, ma con vincolo In­
declinabile al luogo di nascita ; e met­
tendo da lirt canto l'anormale, quanto 
incivile furnia, d'acquisizione artiflziosa 
dei domicilio dì sòi-corso.: 

Troppo gravai Non sembrerebbe a 
un esame preliminare. 
• Intèndiamoci : anche oggi, nel mag­
gior numero dei Comuni, mancano: 
istituzioni: pia elamosittiera 0 fonda­
zioni d'assistenza pubblica. Onda il ca­
rico si rivèrsa: naturalcuonle sui loro 
bilanci. 

Attualmente a conti l'atti la media 
por ciascun abitante dà alla benefl-
cenza una spesa dai 35 ai 40 cento-
aimi all'anno, senza tenero conto della 
spedalità. 

La assicurazione dì tutti i nati par 
il primo trentennio portei-obbe al Co­
mune per ciascun abitante ed anno 
un onere via via crescente da due a 
circa 50 centesimi : niente di più! 

Ma alia Sna del primo trentennio 
comincerebbe 11 :perìodo d'onere decre­
scente Ano a diventar minore (lo af­
fermiamo senza tóma d'ossero smen­
titi 1), dì gran ìunga minore dall'o-
dierna parcentuale assorbita dalla spese 
di beneficenza 

Contemporaneamente ne deriverebbe 
la sicura trasformuzione degli attuali 
Istituti.Pii, aventi patrimonio proprio, 
per curare soltanto la funzione espi-
talìera; e ciò con quanto di soilievo 

: della,-J.n9,a.za,. dei , Liofflùni può dire 
chi conosca appèiia appena di lontano 
la gravità dell'onere odierno. 

Una. volta inscritti tutti i nati, e 
fermo che la liquidazione per invali­
dità 0 por vecchiaia non potrebbe 
spellare oho ai non abbienti, si deler-
rainerebba un mìnimo dì percantuaìe 
dì aggravio aita Cassa di Previdenza 
od 1111 massimo conseguente,di presta­
zione annua agii ìn.aiidiadaì vecchi 

Questo in sintesi ii probìema, che 
dovrebbe preoccupare lulte le anima 
buone a togliere di mozzo l'umiliazio­
ne reciproca dì chi dà e di chi riceve 

Avv Emilio Guerra 

La beatiflcazione tìi Giovanna d'Ai'CO 
OKrs 30.O0a>ellagrlnl IrancasI 

lari nella basìlica Vaticana è stata 
celebrata la solenne funzione della 
beatillcaziona di Gievanna d'Arco. 

Per ìa cerimonia onvennero a Roma 
oltre 30 inda pellegrini l'rance-iì. 

Nessun incidente avvenne. 

Il Congrèssò'diìra Stampa a Bologna 
Ieri a Bjiogna si è inangurato il 

Congresso della Stampa. 
Il discorso inaugurale venne pro­

nunciato dall'on, Barzilai, presidente 
della Federazione. 

riso furbasoo mal celato sotto ì bafd, 
che non è prudente girare per Milano, 
città piena di borsaioli, con tanto de­
naro in tasca, od à mijlior consiglio ìì 
depositarlo in luogo sicuro, Anz' loro 
pure lianno molo denaro, osi potrebbe 
0 unirii tulli in un portafogli a darlo 
in consegna all'osto loro amico, 0 an­
che scambiarsi i portafogli. L'amico 
cade nei tranello, estrao il portafogli, 
consegna il denaro ai duo ohe in sua 
presenza lo ripongono in una scato­
letta col loro e che lo sigillano, Mon-
tre si compie questa operazione uno 
dei duo .lecusa una occorrenza e si al­
lontana •— per pochi momsiili - l'al­
tro, tardando l'amico, trova necessa­
rio andare ad assicurarsi se sia acca­
duto qualcosa, 0 il nostro buon nomo 
l'osta li in attesa preoccupato dal conto 
da pagare e con una s.-aiolà piena di 
giornaii.. da leggere per t'oiisolarsi del 
tiro giuocatogli. 

Aila (Ino non gli reala olio oonndara 
lo pana al delegato di servizio dalla 
seziono più vicina, il quale lo ammo­
nisce di essera più oculato per l'av­
venire. 

Ben dillloilmente la polizia r;ìésce ad 
agguantat-e questi truffatori... in guanti 
gialli, nonché cavalieri d'induSIrìa, e 
i poveri doruliati devono rassog arsì 
a iscriverò nel loro luL-i.-iivii, nei cafii-

Madorna a Zanardélli 
La Inauguraiilone iféi niónumento 

Ieri a. Maderno si è inaugurato il 
ricordo marmoreo a Zanardelll; opera 
dello: scultore Bistold. Il thonumento 
consta di una flguradi donna, simbo-
leggìaute l'anima di - Zanardelli e d'un 
medaglione coll'afflge dell'insigne uoiuu 
di Stato. Pronunciò il discorso com­
memorativo l'on. Ciuffelli, sotto segre­
tario allllstruzione. 

I gravi avvenimdhti 
IN T U R C H I A 

! giovani turchi 
marciano sulla capitale 

La A%«(? ?)'ess(f ha da t^oslantinopoli ; 
Un esercito di 200 mila uomini, co­

stituito da trupptre da volontari ma­
cedoni, fedeli al comitato «Giovani 
turchi » sono in marcia su Costantino­
poli per proclamarvi Seschad effendi a 
Sultano. 

L'avanguardia è già à Ciaiaidgia 
dove accorrono gli ufflciàli fuggiti da 
Costantinopoli perchè iscritti nelle liste 
di proscrizione piihblioata dal partito 
reazionario. 

La Ventar Allegemerne Zéilung 
apprende che il p."irao treno militare 
proveniente dà Salonicco arrivato 
iiiielu Burgas fu costretto a retroce­
dere dai reazionari dopo uno scambio 
fucilate nel quale sette uomini caddero 
uooisì. 

Dieci altri battaglioni sono arrivati 
da Adrianopoii. Otto altri battaglioni 
partirono ieri sera per raggiungere 
la truppe che' si trovano già a Già-
talgia. , 

Silrlii 
(Il telefono del PAESB porta il n.:8-ll) 

Infanzia avontarata 
SUTTRIO — Ieri l'altro è accaduta 

un'orribile disgrazia. Il bambino An­
tonio. Dorotea dì anni B stava trasttd-
landosi insième ad altri suoi coatani 
presso un mulino. 

Tutto ad un tratto essendosi sporto 
verso la grande ruota fu travolto e 
ucciso immantinente. 

Poco dopo ìì povero piccino veniva 
estratto dalla gante accorsa. 

Par la mostra bovina 
TOLMEZZO — Ad iniziativa : dèi no­

stro Circolo agrìcolo il giorno 3 mag­
gio sarà tenuta una mostra bovina, -
alia quale parteoiperanno i comuni di 
Tolmezzo, Amaro, Gavazzo, Verzegnis 
e Ziiglìo. 

Contemporaneamente avremo: un 
concorso per la buona tenuta . delle 
stalle con premi da L. 200, medaglie 
e diplomi : un concorso fra le latterie 
sociali con premi da L. 150 e diplomi 
ed un convegno degli allevatori di be­
stiame. 

È morto l'avv. Morossl 
LATISANA — E' morto ieri sera 

l'avv. Cesare Morossl. Fu segretario 
del Comune di S'. Michele al Taglia-
mento, Consigliere Comuoale, membro 
della Siunta della Dnputazipne Pro­
vinciale. 

Lascia dietro di sé un largo rim­
pianto. Alla famiglia le nostre o'òndo-
glianze. 

MT Per inserzioni sui 
•PAb]^.E iivojgtìi'si esclusi-
vam-nte al nostro Ufficio 
d'Amministraziona 

tolo — somme perdute — il denaro 
rubato 

1 cavalieri di questa lucrosa industria 
doll'idleggerire le tasche, soddisfatti e 
contenti del buon ìno,isso fatto, se la 
ridono delle autorità e dei trufl'ati, e 
pensano che è una voiultà sublime 
vedersi apontaneamoule congegnare il 
denaro dei derubati stessi, senza nep­
pure una violenza, senza arrischiare 
nulla, e non avendo nulla a rimprove­
rarsi. Infatti, poveretti, quando è lo 
stosso derubato che ha loro spontanea­
mente consegnato il denaro, sono forse 
loro rospousibili se disgrazie dì fami­
glia li hanno obbligati a far loro i 
denari altrui! 

Doveva essere più furbo ii sempli­
cione e non sarebbe caduto nell'imbroglio 

Ma pur troppo furbo non era e della 
propria ingenuità deve scontare il fio. 

E le truffe continuano malgrado la 
pubblicità che i giornali vi danno, e i 
minchioni abbondano, crescono, come 
la gramigna, mentre d'altra parte 
gl'imbroglioni aumentano in proporzio­
ne geometrica, si che la caccia al porta­
foglio altrui, come a quello mìnistariale, 
è oggidì abbastanza accanita, senza che 
nemmeno vi sia il periodo di chiusura, 
senza che sì possano porre i cartelli 
iiidi.-anli ;, cncci(^ liandila ! 

yppisiloin 



IL PAESE 

LA GRANDE FIERA DI S. OIORGIO 
. La giornata dì ieri 

Ieri fin dallo prime ore del mattino 
la dita presentava un aspetto di In-
aolita aBiinazionè, ilOiardiao Qrande, 
la PiazsaViltorioEmanuele, la viaAqui-
leìa e della Posta (urono 9en\pro alfol-

jàtisaltte.' ' 
Il oonaonoilalr cavalli 

, -'dB' Ylró^i'asanta' / 
Com'era stato prestabilito, 1 cavalli 

Iscritti al concorso da tiro pear.nta dove-
vanti riunirsi sul Piazzale di Porta 
Aquileia e di là per Via liiilla PosUt 
pur la Piazza Vittorio Emanuele, Mer̂  
oato Vecchio e Via fliovarini da Udina 
raggiungerà il Giardino ove la giuria. 
dopo esaminati i cavalli e vedutili ti-
rare, avrebbe assegnato il premio, con­
sistente in un'artistica coppa d'argento 
tuttora esposta nel negozio Delaer in 
Via'Cavour. ; -

Mietette precisa il piazzale Aqui-
lela era già quasi tutto occupato dai 
concorrenti. 

Per gr intenditori : il Vedere i bei 
cavalli robusti,, quasi tutti di ditte 
cittadine, attaccali a carri , pa-

, saolissimi, carirlri (Ino del peso di 
cent» quintali, come quelli della Ditta: 

. Muzzati e Magistris, era un bóllo spet­
tacolo. 

Poco dopo le sette i concorrenti fu­
rono ordinati sa una lunga dia e,, pre­
ceduti dalla musica del Ricreatorio 
«Carlo Facci» attraversaronoJacittà, 
fra l'ammirazione del pubblico che si 
affollava al loro paesaggio. 

Ecco par ordine i nomi del proprie­
tari ohe mandarono i loro carri: 

1. F.Ui MuUnaris, Carro vuoto ca­
valli 1. 

2, L. Be Qleria. Carro vuoto ca­
valli 1. : 

S. Chiopris Ferdinando. Carro vuoto 
cavalli 1. 

4. Ricardo Bolzìcco, Palmanova. 
Carro vuoto cavalli 1, 

5. Ridonji. Due carri vuoti uno con 
due e l'altro con 1 cavallo. 

0, Colaulti. Due carri carichi di sassi 
o n due cavalli ciascuno II primo Ql. 
S5 il,secondo Ql. '15, 

7.,ChiàprÌ8 Ferdinando. Carro vuoto 
cavalli 1. 

8. F.lii Picolti, Socchieve. Carro 
vuoto cavalli due, 

9. Uliano Pietro. Carro vuoto ca­
valli due. 

10- Mangilli march. Massimo. Carro 
carico di grano Ql. 21 cavalli 2. 

IL Colautti. Carro carico legname 
Ql. 60 cavalli 2. 

Franzplini. Carro vuoto cavalli 13, 
due 

13 Innocente Chizzi. Carro vuoto 
cavalli due. 

U. F.Ui Vergilio Cìvidalo, Carro 
vuoto cavalli 2. : ^ 

15. F.llì Peruaini Azzida. Carro vuoto 
cavalli 2. 

16. Da Glerìa. Cavalli 2. 
17. Gontarini Pietro. Cavalli 2. 
18. Fili Mulinaris. Due carri vuoti 

cavalli S ciascuno, 
10. Picotti ved. Zilli Lungis. Carro 

vuoto cavalli 2. 
20. Muzzattl e Magistris. Due carri 

carichi farina L'uno con due cavalli 
Ql. 55, l'altro con quattro Ql. lUO. 

21. A. Chiurlo. Carro vuoto, cavalli 
quattro. 

22. Enrico Cojutti. Carro carico fa­
rina Ql 85 cavalli 4. 

IL CONCORSO DEI CAVALLI 
riproduttori da tiro 

Ecco l'elenco dei partecipanti a que-
sto interessante concorso che non man­
cherà di portare i suoi buoni frutti 
dando un notevole impulso all'alleva-
manto dei cavalli in Friuli. 

Amministrazione Bruner, Isola Mo-
rosini; Siméoai Carlo, Taroento; Fo-
ghiiii Ugo, S. Giorgio di Nogaro ; Ita­
lico cO.: di MOntegnacoo,- Tricssimo; 
ammin, Lupia, Pasiano di Pordenone; 
Cesare Bottaoin, Villafranoa; Pagani, 
Vellose, GiUlev Giuseppe, Gorizia; Co-
leona OjanomO, Conegliano ; Bróvedani 
iu ig i , Yilla Santina; Bolzicoo Riccardo, 
Palmanova ; Fratelli Mulinaris, Rizzani 
oav. Leonardo, Lizzi Innocente, Ales­
sandro Chiurlo e Possali Ernesto di 

.Udine. 
I pramlall 

La giuria lavorò all'aggiudicaziono 
dei premi dei diversi concorsi lino a 
mezzogiorno. 

.Ecco l'elenco dei premiati : 
. Stalloni ; fuori concorso : Cullaone 
di Conegliano, diploma di merito — in 
concorso ; stallone «Magos» dei Fratelli 
Mulinaris, medaglia Ji bronzo 
. .Puledri e puledra — Fratelli Mu­
linaris, medaglia di bronzo — Cqlautti, 
Pagani, Fossati, menzione onorevole. 
Puledre (fuori concorso) — Colautti, 
diploma d'incoraggiamento. 

Fattaoi-Rizzani cav Leonardo meda­
glia d'oro — Rovere Giovanni e Mu­
linaris fratelli, medaglia d'argento do­
rato — Mangilli march Mas-'imo, me--
daglia d'argento - Bróvedani Luigi, 
id. — Mulinaris, Collovigh, Culaulti, 
medaglia di bronzo - Uruiin<H' e Oiu-
lei menzione onorovulo, 
, Alla ditta Colautti, la Cuniinissione 

ha conferito un-i spioiale medaglia 
d'argento, por madri a. piilodri pre­
sentati. 

Cavalli d.a liiv) pcsaulo: cavalli soli 
- - Mulinaris, Iw Giuria, ColauHi, Ool-
laone, Chiopris, uniiiziono speciale a 

placche di distinzione da applicarsi ai 
linimenti. 

Pariglia ~ L» coppa d'onore della 
Società commoriiianti ; è assegnata (por 
un anno) alla ditta Muzzattl Magistris 
per la perfetta presentazione sotto o-
ghì riguardo dei suoi attacchi. , 
, Fa spediate mènzioiia di lòde al sig. 
Giuseppe Ridomi, per la bpona con-
servaziono dei due cavalli presentati 
uno di anni 2fl o l'altro di 31. 
• Diplomi di merito, medaglia e plac­
c h e — colautti.-Mulinaris, Miizzatti, 
Magistris, Pizzini, liizzani. Da Gloria, 
Coluttl, Picotti, Chiauris, Mangilli, l'uz-
Zini, Mulinaris, Pranzolin, Zilli a Pi-
cotti Kaila. 

Carrettieri — Soraflni, DJ Anà Pie­
tro, Oomiizzi Giuseppe, Della Rossa 0. 
l i , Monale Angolo a ai carrettièri de 
la ditta Picotti dì Monta e Colautti lira 
dieci e diploma di benemerenza. 

TIRO AL VOLO 
Alla Bralda Bais i 

Com'è noto la bralda Bassi in Via 
'Creppo è stata adattala A campo di 
tiro al Volo, lori a mezzogiorno fu 
inaugurata e vi sL spararono i primi 
colpi aprendo la grande gara di 
tiro al piccione ohe avrà luogo durante 
il resto il mesa (Ino a domenica 3 mag­
gio, ultimo giorno di tiro. 

U sito, chiuso da mura a circondato 
da terrapieni, è adatto all'uso cui 
temeoranoaraonta è destinato. 

Dalla tribune assisteva alla garaun 
bnon numero dì persone. 

Molti orano 1 tiratori accorsi dalla 
provincia a dal Friuli Orientale. 

Ecco i risultali dal tiro : 
Tiro N. 1 - 1. Florio — 2 Ua,r-

naba Nino - 3., TofToli - 4. Fadali 
— B. Faretti (medaglia d'oro):— 0. 
Zulianì — 7. Qonaho —: 8, Nigrìs — 
9. Rizzani — I O . Peloso (medaglia 
d'argento) 

Noi tiro N. 2 ì premi in danaro 
(circa 2tì0 lire) furono divisi fra i 
signori Pischiutta, Nigrìs, Zotti 8 Bar­
naba. 

Nella poula lìbera, alla quale parte­
ciparono quindici tiratori, i premi in 
denaro furono divisi fra: i signori 
Spalaoo Mnratti, LooaloUÌ Giuseppe 
e Seravallo di Trieste. "' 

La giornata sportiva 
Corsa al trotta 

Per iil numero dai cavalli iscritti 
alle corse al trotto e per la loro qua­
lità la giornata Sportiva prometteva 
di riuscire interessante non solo per 
gli appassionati dello sporZ ippico ma 
anche per la generala del. pubblico. 

Alle 8 del pomeriggio ii Giardino 
Grande era già affplato. La collina 
del Castello tappezzata di facce, di om­
brellini, di persona dai vestiti (li ogni 
colore, presentava il suo beh noto a 
cHratterìstioo aspetto. 

Intorno all'ellisse dell'ppodromo, no­
nostante un sola quasi estivo che scal­
dava 1 dorsi coma nel mese di luglio, 
la gente era pigiata. 

Noli' interno dell'ippodromo Ove l'in­
gresso costava trenta centesimi, molta 
gente passeggiava all'ombra dei grandi 
alberi, in attesa che cominciasse la 
corsa, udendo la musica del, « Ricrea­
torio Carlo Facci > cui dobbiamo faro 
una lode per la prestazione, ed ester­
nare un sentimento di ammirazione 
e dì gratitudino, Perchè da quando' 
essa à uscita non ai può dire che sia 
slata inoperosa e ohe non abbia tenuto 
degnamente il posto della ricostituenda 
banda cittadina. 

Le Autorità 
La tribune tanto da una lira come 

da due erano affollate, quella della 
stampa .ora al completo, anzi chi la 
guardava non poteva,a mono dal do­
mandarsi quante decine dì giornali 
ói sono a Udine. 

La tribuna delle Autorità era puro al 
completo. Notiamo fra i presenti : il 
prefetto comm. Brunìalti, il Sindaco 
comra. Pecile; Di Prampero ; l'àvv. 
Caratti ; il presidente del Tribunale cav. 
Sìlvagni; il Procuratore del Re cav. 
Trabucchi ; l'assessosa Della, Schiava ; 
il colonnello dal Genio oav. Fiorasi ; il 
rag. Martini, segretario della Fiera di 
cavalli di Verona ; il colonell o del 24 
Regg. Oììvalleria, oav. Pirozzì, il ve­
terinario governativo, cav. uffloìal Ro­
mano; il Maggiore dei Carabinieri cav. 
Cosaro; l'avv. Oaasoiii e il dott. Giu­
lio Cesare. 

LE CORSE 
La I Corsa - Premio Fiera 

L. 800 (350 26U 200 e bandiere) 
per cavalli di 3 anni ed oltre qualifi­
cati a norma dell'art. 44 del Regola­
mento, ohe nella loro carriera di corso 
abbiano vinto non più di L. 30a0. — 
Vincere duo provo — Entrata L. IB. 
Borfeil 8 — distanza metri 1575, 
circa. 

Si disputato questo premio quattro 
cavalli : Corinna Hai'schol di Francesco 
Dolce; Orzui di Placido Rizzo; Tonj 
di Emilio Broili a Linda dì Domeniob 
Pinton. 

Ritirandosi quost' ultima i concor­
renti restano in tre. 

Seconda coi-sa - Premio Ospiti 
L, 800 (350 2r,ù 200 e bandiere) per 

cavalli di tre anni od oltre, qualidoatl 
a nonna dell'articolo 14 del Ragola-
menlo, che nella loro carriera di corsa 
non abbiano vinto oltre L. 3000. Vin­

cerà due prove — Entrata L. 16, forfeit 
8 distanza m l.)75, circa. 

Sqna in lizza: Contessa Kucer di 
Giovanni Manera ; Adige del co. Ramb, 
di Collalto; Giorgino di Cesare Cricco 
e Dwet dal march. Mangilli. 

Terza Corsa - Premio Avvenire 
L. 450 (200 150 lÓO 0 bandiere) 

per cavalli di 3 anni ed oltre quallft-
cali a «orma dall'art 44 del Regola-
ibfliito, d i a iiOllai loro óàrrifli'a non 
abbiano vinto oltre L. 500. Vincere 
due prova — L. 9 forfeit 4 Distanza 
metri 1575 circa 

Iscrìtti ulto partenti tra ; Rigolotto 
di Antonio Polizzaro ; Ghibellino dèi 
Marchese Mangilli ô  Morilsà di Corrado 
della Costa. 

Finito le riuscitissime Corse, la tau-
sica del « Carlo Facci» intuona una 
marcia allegra e il giardino Idita-
inente si sfolla 

fi pubblico per via Porla Nuova e 
Manin si riversa in Piazza Vìliorio 
ad udire la musica del "B Fanteria, 
ad invadere, i caffè 0 commentare l'e­
sito disila giornata sportiva. 

il resoconto delle Corse 
Et^ooii resoconto dtld Gorsii cito 

abbiamo affidctto alia mripelensa di 
un appassionato sporlmann : 

Da molti anni non si ebbe a risoon-
tram tanto pubblico allo corsa dei ca­
valli. 

Lo tribune erano realmente zoppo a 
rilevammo con piaooro come il pub­
blico abbia-preso viva parte allo sin­
gole gare ohe riuscirono dispulatissimà" 
a ci ricor lano lo bella lotte d'un tempo 
impegnate da Spolford a Walkyr.. 

Nella prima prova del premio Fiera 
partono : Corinne Herachel del Conte 
Francesco Dolce guidala dal propritta-
rio, przul dal sig. Placido Rizzo gui­
dato dal sig. Gennaio, (vecchia e aimi 
patica conoscenza dalla nostra pista) 
0 Tony dal sig. Emilio Broili guidato 
dal proprietario. 

Subito dopo la partenza Corinna la 
un grosso errore a non la. vediamo 
più dalla partita, in testa Orzul: che 
cammina molto iorta seguito da Tony. 

Al secondo giro l'ordine di piazza­
mento non cambia e sembra la gara 
debba svolgersi senza veruna, lotta 
quando al terzo giro Tony chiamato 
enei'giramoiite dal suo Driver guada­
gna con una bellissima volata i 50 
metri che lo distanziano da Qrzul, lo, 
incalza fortemente e vediamo i due 
cavalli percorrerò rultimo mezzo giro 
alla pari per giungere dead-beat al 
traguardo. 

Segua la 1. prova premio Ospìli 
Partono Dewet del march. Mass Man-, 
gilli con la guida del sig. Edgardo do 
Grandis, Comtessa-Kuser del sig. Oìov. 
Manerà, Adige del co. Rambaldo di 
Collalto e Oiqrgino del sig. Cesare 
Cricco tutti guidati dagli atessi pro­
prietari. S'impegna tosto una splen­
dida lotta fra Dewet o Ooratass» lotta 
combattuta accanitamente ; por tutti 
3 i giri ; lotta che ci ha dato d'am­
mirare due cavalli dì gran classe e 
e nel tempo stesso due abilissimi 
geutleman-drivers ai quali il pubblico 
è stato largo di meritati applausi. 

Arrivano I Dewet, II. Comlesso; ili. 
Adige, IV.: Giorgino. 

Alla I prova Pi'emio avvenire si 
presentano allo stand •.Rigoletto del si ir. 
Aat. Polizzaro, Ghibellino del march. 
Mass Mangilli e Mardsa dal sig. Cor­
rado dalla Costa, 
Rigoletto, un simpàtico grigio sotto 

la guida del barbuto proprietario ha 
fatto una corsa onoravolissiica ; non 
ha mai avuto bisogno d'impegnarsi 
a fondo. Ghiballino un figlio di Bel-
Iweter che se vuole è leato, non ora 
di corto ieri in una delle suo miglipri 
giornate: lo vedemmo sposso disunito 
e molto accortamente il suo driver non 
tonto nemmeno di chiedergli uno sforzo. 

Arrivo ; I. Rigolotto, 11. Ghibellino, 
III. Marflsa. • 

Siamo alla seconda Prova - Premio 
Fiera. 

Per ì duo priiui giri vediamo in 
testa Orzul seguito da Toiy o Cprlnne. 

All'ultimo giro il driver di Tonj 
soguondo la tattica dilla corsa praco-
dento richiama il cavallo riesce ad 
oltropassaro di una corta tasta Orzul. 
Ma a pochi metri dal traguardo 
quando già sarebbe certa la vittoria 
del nostro concittadino vediamo il ca­
vallo squilibrarsi por rottura del frano 
Orznl poteva tagliar por primo il 
traguardo. , -

La seconda prova del Preiuiu Ospiti 
è stata una ripetizione della prima : 
ma la lotta fu più accanila ed emozio­
nante. Per tutto il percorso la grigia 
dei sig. Manera non ha cessato d'in­
calzare il baio del march. Mangilli il 
quale beiieflcato d'una Ottima guida 
ha sempre resistito coraggiosamente 
arrivando il primo. ' 

Chiuse la bella giornata sportiva 
la II prova del Premio Avvenire ed 
anche in questa Rigoletto ha saputo 
dar prova della sua superiorità. 

PramlazIonI 
Pramio Fiera: I.o Orzul, II.o Tony, 

u r o Corinna. 
Premio Ospiti: I.o Dewot, 'II.o Co­

rinne, III.o Adige. 
Premio Avvenire ; I.o Rigolelti), II.o 

Ghibellino, III o Marflsa. 

con rosa dì distanza che ci faranno as­
sistere indubbìamonto a delle gare e-
mozionanti. 

Bellunder 

L'odierna Giornata 
La mastra bovina 

di animali grassi 
Oggi, lilnéjl, oltre il mercato bovino 

olia ha luogo nel Suburbio Aquiiaìa 
nella ore àntimaridìana, vi sarà anche 
una apooiala « Mostra bovina por ani­
mali grassi», sul medesimo mercato. 

Sono ammessi alla Mostra buoi 'só­
pra i tra anni e aoliunente quelli: ap 
partcnOnti alla razza Friulano Simmen-
thal poiszata rossa, 

Cinque [iromi; al bua, od alla pa­
riglia, giudicfftl i migliiiri por tinozza, 
pesò a gradò d'ingrassamento L. 100 
a diploma d'onore ; secondo pramio, 
medaglia d'argento dorato dóno del-
rAsjoolazìone Agraria Friulana j tèrzo 
medaglia d'argento dorata dono dei 
macellai di carni mastro della città; 
quarto medaglia d'argento; quinto, 
medaglia di broniio. Ad ogni premio 
va unito un diploma. 

Potranno, ossoró assegnati audio di­
plomi d'incoraggiamento, menzioni o-
norevoli eco. 

Inoltro, al liovaro comlulloro dal 
bue 0 della pariglia, che vinse il pri­
mo premio, sarà accordata una grati­
ficazione di Uro 10; ai conduttori dogli 
altri quattro animali premiatii una 
gratìHcaziùho di lire 5 cadauno. 

Alla Mostra sono! ammessi soltanto 
nnimalì allevati da possidenti della 
Provincia e quelli acquistati da ma-
celiai cittadini, che vendono oarna di 
prima qualità, ' 

Oli animali premiati peroorraranno 
(luindi in città l'itioorarìo che sarà 
indicato dal Comitato ordinatore e 
porteranno un cartello con lo indica­
zioni del premio conseguito, del peso 
a dall'età loro, e del cognome o nomo 
dal propriotario. 

.• ' , : x : ; ' • : 
Riuscitissima questa mostra che 11 

Sindaco comm. Pecile si è recato a vi-
sitare compianoendosene e congratulan­
dosi con Giuseppe del Negro, che vi 
ila condotto dei buoi, i quali attirarono 
l'attenzione dai competenti « dei pro­
fani inaiamo e sono una vara prova 
dell'amoro o della cura che questi ha 
doi buoi. 

Ecco l'elenco dei premiati a questa 
interessante mostra: 

1. Premio : Giuseppe Del Negro 
macellaio di Udine. 

2. Fratelli Toranzani di Lumignacco. 
3. Magnassi Alfonso, macellaio, U-

dine 
5. Fratelli Sa'rlori, macellaio Udine. 
Menaionl onorevoli : Ferdinando Chio­

pris Udine e Rizzi Vincenzo, Prada-
mano. Ci congratuliamo con Giuseppa 
Del Negro che degnamente continua 
la tradizione del padi'9 suo appassio­
nato 0 com potentissimo allevatore di 
buoi. 

I buoi grassi hanno attraversato la 
città: fra l'aramiraziono doi pubblico 
che s'affollava al loro passaggio. 

Meroato Bovino 
II mercato bovino fuori Porta Aqui-

loia è animato come non fu mai, la 
compravendita fervo sin dallo prime 
ore del mattino e ì prezzi si man-
gonp sompro alti. 

UDINE: 
(11 telefono del PAESE porta il n. 2.II) 

I cavalli... dì ritorno 
Al dllamatarl di Udina ella 

mandano al giornali di fuori ten­
denziosa Qorrlspondenze, per poi 
riprodurla col Gommanti valanoal 
nella loro stampa locale , — rl-
aponderamo come si maritano 
domani. 

Giovedì 
Avremo ','. 

seconda giornata di corsa, 
handicap intoreasantissimi 

Società Operala Generale 
All'Assemblea annuale di ieri parte­

ciparono pochissimi soci. 
Il presidente sig G. K. Seitz pre­

mette ohe essendo già il consuntivo 1008 
e preventivo 1009 stati rooapitatì ai 
sìngoli soci in làsoìcolo a slampa, ri­
tiene sup.srfluo leggero la relaziono 
morale o finanziaria. 

Dichiara aparta la discussione gona-
rale. 

Nessuno chiedendo la parola, logge 
il rapporto dai revisori dei conti, col 
quale, elogiando l'opera della Rappre­
sentanza, presenta il giro dì cassa du­
rante il 1908. Posto quindi in votazione 
dotto rapporto viene approvato. 

Dopo varie coinunicazioni, la seduta 
6 tolta. 

Nella iamlglla del Dazieri 
1 signori Renato Caroselli, direliore 

del giornale II Damiere a G. B. Tognana 
segretario della Federazione Nazionale 
dei Dazieri Italiani furono ieri ospiti 
graditissimi dei colleghi di Udine. 

Un amico ci manda il resoconto 
dettagliato della visita dei due pre­
detti signori (che furono ricevuti dal 
Sindaco Pecile a dall'on. Qirardìnij dal 
vermouth d'onore che segui ieri mat­
tina 0 del Banchetto d'ieri aera alla 
Trattoria Gross, ma per l'abbondan'ia 
di materia siamo costretti a rimandare 
a domani tato pubblicazione. 

Fra una crojiaca e l'altra 
Coma dobbiamo manglaro? 

Chi sia il perfetto «mangiatore» 
lo si può diro in poche parole ; è colui 
cba merita il noma di « parfelto ma-
stioatora».'In questi nostri tempi ver­
tiginosi in cui ogni atto della vita si 
compio frettolosamoiitei ohi pu6 van­
tarsi ancora di triturare conveniènte­
mente 1 cibL nei suoi pasti' (juotldiahi i 

Ed è oosi-oha la dispepsia è ormai 
diventata la malattia del giorno, spe­
cialmente nello grandi città, Pur troppo 
ai digerisca poco bene, perohà la ressi 
incalzante dagli affari, della l'araggin J-<e 
e diuturne oJeUpazioni non ci làs:ia 
più nemmeno il tampò di mangiare 
comodamente a con la, tranquillità diillo 
spirito, ohe richiede una coiii impnr-
tanta e Qsiologioa funziona; Si digeri'-co 
maloi perotiè si fuiaà troppo ; per he 
sì mangia è si; bévo troilpci oaldo^ o 
tròppo freddo : parche i oioi sono ec­
cessivamente manipolati a spésso an­
che so/lstioàii: parche ai abusa delle 
bovanda spiritoso, della bibita ghhc-
date, dogli intingoli troppo sapiente 
mente confezionati, e, hello classi ope­
raio, oltre a tracannare veleni aleno-
liei, si mastica tabacco a ai trangugia 
nicotina; porche. Infine, sì tongono in 
bocca denti guasti o non ai trova mai 
il momento di,farli pravidenlemonte 
curare. 

Gli scapoli, ohe non hanno una fa­
miglia propria, ì dozzinanti dei « re-
staurantB» sbiicooncellano 11 loro pranzo 
con una sbadataggino compassionevole, 
leggendo il giornale, o par cattiva 
abitudine, o perchè non hanno la co­
modità di leggerlo altrove ad in altra 
ora della giornata. 

«Gli animali si pascono, l'uomo 
mangia solamente, l'uomo di spirilo 
«sa» mangiare» ; « s i dicava Brillat-
,Savarili Òggi, però, anche l'uomo ele­
vato nella scala del sapere — scrìve il 
dott. Francesco Stura - r saprà benissimo 
assortire meticolosamente 1 suoi cibi 
0 procurarsi, in tal mòdo, nuova a 
più squisito sensazioni gastronomiche, 
ma, lolla ben poóha eccezioni, non sa 
mangiare, nel varo senso dalla parola : 
perocché uova volto su dieci l'aristo­
crazia del pensiero — spaziando aà- . 
.sona troppo spesso in elevalo regioni 
— disdegna di concedere allo stomaco 
plebeo la libertà necessaria per ovol-
vero l'opera sua, in armonia colla 
leggi più elementari a flsiologlolia 
della natura. Molti miseri mortali, poi, 
non riflettono abbastanza che a tavola 
•bisogna dimenticara tutto: affari, noie 
professionali, occupazioni ed anche 
preoccupazioni., « Val meglio un piatto 
di buona cera — dice un vecchio pro­
verbio — che lutto la vivande più 
prelibata a gustosa di questo mondo». 
Quanti, invece, mogli a manti in par­
ticolare, non aspettano ohe l'ora del 
pranzo famigliare per bisticcìarsii por 
rimproverarsi a vicenla, per sgridare 

1 bimbi., in , quanto case è proprio 
nell'ora del pi-anzo ohe si scalena quel 
temporale coniugale ohe già rumo­
reggiava sorJamonte nella giornata.,,. 

Costoro, ovìdentomanló, «non sanno 
mangiare», perchè ignorano ciò che 
disse un antico scrittore : «il bistic­
ciarsi a tavola equivale por lo stomaco 
ad inghiottire un torsello di spilli » ; 
dimenticano che il riso e l'allegria 
costituiscono il migliora degli eupaptici 
par fabbricare del buon sangue. 

Ora tutti dovrebbero sapore che il 
buon sangue si fabbrica praoisamenta 
coi succhi del ventricolo, a non in al­
tro modo : ciò era ben noto invece a 
quei sibariti signorotti del medioevo, 
i quali, trattenevano per l'appunto a 
pranzo giullari e buffoni, incaricati di 
alliotarno, la mensa con lazzi spiritosi 
ed allegri, -

Altra regola preziosissima per man­
giare bene, e quindi por digerirà bene 
(giacché questi due termini si equi­
valgono) è quella di mangiare adagio 
e masticare con cura gli alimenti. 
Quanto malattie di stomaco, quanto 
sofferenze viscerali non sono dovuto 
all'omissiono insensata di questo,pre-
.oetto fondamentale, già ricordato dalla 
famosa scuola salernitana col «prima 
digeatìo flt in ore ». Tutti o quasi, ai 
tempi nostri, mangiano in fretta ; non 
si ha più tempo né pazienza, si può 
dire, per formarsi a tavola, e, quando 
ai è costretti a starvi un po' a lungo 
nella ricorrenza, per esempio, d'un 
banchetto olattorala o par festeggiare 
un'onorirtcenza piovuta sul capo d'un 
amico, quel flagello assai moderno, dei 
discorsi in fin di pranzo, politici ol 
elogiativi, molto volle emozionanti, 
viene in buon punto per affligeroi e 
sconcertarci orrìbilmanlO la digestione. 

E poi, dopo aver con gran fretta 
maciullato alla meglio il pasto serale, 
dimantioando un altro precetto dalla 
suddetta acuoia medica, il « post oaa-
nam ambulabis», si corre spenso a 
teatro a smaltirvi penosamente la di­
gestione, a riempirsi la testa di mu­
sica, a lambiccarsi il cervello con rap-
preaantazioni drammatiche che pesano 
orribilmente, come incubi sul povero 
stomaco elaborante... 

Secondo il prof. Robin tra quarti 
dello malattie che affliggono l'umanità 
civile originano praoisamento dalla fu­
nesta abitudine di mangiare in fretta, 
« Mangiate con lentezza » — diceva il 
Robin — «e pensate qual gravoso 
sforzo voi imponete al vostro ventri­
colo rimpinzandolo di materiali non 
auffloiontomonta masticati » 



IL PAESE 

Questo povero stomaco viene co-
stretto, COSI, ad un lavoro cento volte 
superiore a quelle che dovrebbe com­
pierà sa si sapesse masticare ; tutto 
rorganismo, intanto, si esaurisce iu 
questa lotta sporporsiooata ed iaegualo, 
ripercuotendosi la debolezza generale 
sul sistema nervoso, deprimendo ed 

' induoendo noi dispeptico un vero stalo 
,di nervosismo i; perocché, chi digerisco 
••mafeJè Sorilto ohe divenlarà ia breve 
"tun névropàtico.. -. 
„ ; PrSndiabab esempio dagli animali ; 
;cOn quanlàlenlezM melodica ossi min-

, igianol L'ialinto sUgg'irìsce loro, più 
Sdì quanto non suggerisca a noi la 
; iioatra aapieijza, di trltiiraro oonve-
'.nienlèraente o pàzienletnenlB 1 loro cibi. 

'; E'^iOyvioifcliè por Irilurare, come 
' dloiftoio, 'convenièntemente il cibo, 
«•iohoiiecessarilmoni denti sani e no i 
•cariati. Pensiamo ora quanti siano 
xolofo ohe : portano ili bocca, magari 
lln dalla loro prima elìi, denti piii o 
meno ,gua3li, e non pensano mai a 

.faràèli curaro... Presso i popoli semi-
rlJarbftri^ il numero delle persone con 
denti cariati ondeggiala tra il 5 ed il 
25 per cerilo, mentre questa ptìrcon-

.luale, n i centri più raffinali e civili, 
si eleva • fino ali 80 per cento, tanlo 
iilieidfltitÌBii: fatino da per tutto affari 

; d'oro e guadagnano assai di più che 
'imolti medici .presi insìeoba. Neasuna; 

meraviglia quindi che tanti apparati 
; "masticatori avariati abbiano originato 
i dei ventricoli malandati e guasti. 
i Ed imporlànto è ancora il fallo d i a 
la mancala, 0 per lo meno deficiente 

.masticazione, predispone in modo sor­
prendente i nostri denti al pericolo 
uella «arie, mentre invece coloro cha 

• masttóahó bene e co(t cura soffrono 
issai meno di tale dolorosa infermità 
•còma \pu^8 delle sua relative compii-
cazioni (asoesai delle radici dentarie, 

, peHodo'iititi, rilassamento degli alveoli, 
ecc.: eoo ) 
•" OoU'abitudino esiziale ed invciorata 
di maslioard ti'oppo poco gli alimenli 
noi, duuque, procuriamo grande la­
voro ai denlis;! o logoriamo innanzi' 

Vtómpo la funziono del iio.stro povero 
• ventricolo, eioUopoàlo in tal modo ai 
lavori forzati; 

: Non dovremmo mai ffnalmenlt?, $for-
: sarei a mangiare « contro voglia» ciò 

ohe non .ci piace : sembra provalo, in­
fatti, che lo stjmaco^ respinge por la 

"via riflessa 0 simpatica dei nervi ciò 
ohe gli sarebbe nocivo e non ben tol­
lerato. In base a questa verità, torna 
biisimevole il sistema draconiano, 

; troppo coercitivo, di obbligare i bam­
bini a mangiare di lutto, sotto pena 
di .essere castigali. Dobbiamo invece 
rispettare e saper compatire certe 
particolari « itliosinorazie » iridividiiali, 
le quali ordinariamenle col crescere 

: tìéTl'slfij stòmpaloiio, tanto clié alcuni 
: ' spèoiali aliinèitti, àddirillura ripugnanti 

nell'i infanzia,: ci divengono poi, cogli 
aniiii'passàbilmentB' tolleràbili e tal-; 
volta poraino simpatici ed appetitosi. 

Riassumendo : per divenire perfetto 
mangiatore, occorre innanzi lutto imr 
parare à masticare per bene. 15 questo 

. il, punto principale, per quanto lo 
si creda ilpiùSdifflcile, ed è su questo 
appunto ohe è necessario insistere in-
modo ; speciale. 

Con' I f l I lo Provincia le 
Oggi aìle U s i è riunito in seduta 

straordinària il Consiglio Provinciale 
per diSout<'ve l'ordine del giorno, già 
da noi stalo annuiicialo. 

La Comm. prcv. dei Monumenti 
a Civldale 

La Dommisione provincialo dei mo 
, numenti effettuò sabato il sopraluogo 

slraordinario alla città di Oividale per 
sua dèlilfftpazioa^ del 7 corrente onde 
pronuttciarsiprincipalraenlesui proget­
ti preaentatl per la erezione d| un al­
tare a San Donato nell'abside a sini­
stra dei còro della maestosa antica e 
monuaàentale basilica della città. 

Ln seduta 0 sopraluoghi della com­
missione cominciati alle oro 1 finirono 
alle ore 1|2. 

Di questa riunione, la quale è fra le 
pochissime ohe in corpo fece la com­
missiono Provinciale dei Monumenti da 
mólti antii a questa parte, verrà cato-
8a speciale relazione di,cui a suo lem' 
pò daremo notizia. 

Per un rlllavo 
Nel Crociato di giorni sono abbia­

mo letto: «Un rilievo. Non compren­
diamo perchè non si comunichino alla 
stampa tutte le relazioni stampate di­
stribuite ai consiglieri. Al Crocialo, 
per esempio, interessavano assai Is 
relazioni e gli allogali riflettenti le scuole 
elementari: avrebbe voluto informare 
su molti il pubblico». 

Poiché a noi erano stale comunicate 
la relazioni cui allude il Crociato, ab­
biamo chiesto in Municipio per quale 
ragione non fosse stalo fatto lo stesso 
trattamento a quel giornale. Ci venne 
risposto che le relazioni sono stata di­
stribuite a tutti i giornali indislinla-
menle — e quindi anche al Crocialo 
— prima della seduta consigliare. 

Mao procuralora — Dai giornali di 
Bologna rilovìamo con vivo compiaci­
mento' ohe l'amico liurelio Qirardini, 
cugino del nostro deputato, lia superato 
felicoinente glie.'iami di prociiraloro. 

Congratulazioni ed auguri. 

Incendio in una cantina 
stamane verso le otto e mezzo è 

scoppiato un iucendio nella cantina del 
negoziante di vino sig. Angeli fuori 
porla Aquileia. Come si sia appiccalo 
li fuoco non si può dirlo con la sicu­
rezza d'essere assolutainente nel varo. 
. Para si sia rolla uria damigiana di 
(tpirilp 0 ohe con un flammiforotìi sìa 
voluto provare so il liqiiido sparsosi 
prendeva fuoco. : 

L'autore di questa impordoiiabiie 
ifiiprudenza, fatta la corbelleria, so 
la sarebbe sgattaiolata. ; v 

E' stala Una vera fortuna che si 
alano rollo al calore del fuoco la bolli 
di vini) esislfliiti nella cantina parche 
ciò contribuì a spegnere l'incendio 

Fra i primi a sapere dalla cosa ed 
a trovarsi sul posto HÓnO stati come 
aL solito le onnipresenti guardie scelte 
óittà e IToftunati lo quali hanno pre­
stato l'opaca loro nell azione di spegni­
mento e quindi pro.;eduto allo indagini 
di leggo òhe durano tuttora, per asao-
daro le responsabililà. 

Alla dieci il l'uoco ora domalo e 
nella cantina correva il vino del­
l'Angeli, annacqualo dai pompieri. 

BibllolaQa eomunala — Dal 10 
aprilo a tulio agosto la lìiblioleca sa­
rà aperta al pubblico dalla oro 0 
allo L'i. 

Nei giorni festivi dalle (3 alle 12. 
Una onorificenza marnala —-
L'egregio nostro concitia.linu, cav. 6. 

B, Pascoli, ispettore centralo a r Mini­
stèro dsllo Poste, 6 slato nominalo con 
Jecente decreto grande ufflciaio della 
Corona d'Italia. 

Questa onorificenza no:: solo attesta 
in quanta coijsidorazioritì il cav. Pascoli 
sia tenuto presso 11 Ministero dalle Po­
ste, ma é 11 riccmoscimenlo delle insi­
gni benemerenze acquisita dal nostro 
coricilladiuo, nella riorganizzazione dal 
servizio postale e lelegraflco a Reggio 
ed a Messma. Come ì lettori ricordo-
raiino, a suo tempo, il Corriure dalla 
Sera ebbe parole di Vivo elogio per 
l'opera da lui svolta con inteiligenie 
allività e spirilo di abnegaziono, nelle 
terra funestato dal terremoto. 

Ai cav. Pascoli i rallegramonli più 
cordiili del Paese. 

Nozze — Ieri luattina il collega 
Giovanni Caniarulti si univa in ma­
trimonio con la gentila signorina Ca­
terina Ernesta Prosdòcimo. 

Alla coppia (elice, i nostri auguri 
cordialissimi 

Dal BollatUno Miiltara appren-
diamo elio il conta Di Prampero te­
nente in aspettativa per motivi di fa­
miglia per la durata di un anno, a 
l!di/ie, ha l'aspettativa prorogala per 
un altro aimo, con perdita di anzianità. 

Ammlaslpnl di elilavl sareanll 
— Il ministro della guerra ha da-
lerminalo di far luogo a nuove am­
missioni di allievi sorgonti. Tali am­
missioni avranno luogo per lutto il 
niesa di maggio od il relativo corso 
sarà iniziato a datare dal 16 maggio 
1900 in parecchio città, fra le quali 
Udine, 24,o corpo. 

La S o c . Elatlrlca Friulana, ac­
cogliendo le. domande del personale 
tramviario,, ha con lesso uu aumento 
nel salario di lire 2.50 settimanali. 

UHIclaie. o cavaliere di ven­
tura? — A S. Daneiè è stalo arre-
st.Uo certo filccbldolfer Giacomo il 
quale si dice ufficiala austriaco. 

In attesa di assodare se sia quello 
ohe ri pretende, o una spia, o qualche 
furbacchione, resta a disposizione del­
l'Aulorilà. 

Un concorao di asrlcoltura. La 
Cattedra Ambulante Pro». d,agricol-
tura per dare maggior in-reraento al 
la coltivazione degli ortaggi nel comu­
ne di Udine e sUe frazioni, è venuta 
nella deternainizione di.iniziare un corso 
di orticoltura, che valgi a fornire 
agli agricoltori norme teorico-pratiche 
per la razionale coltivazione degli orti. 

Le lezioni avranno luogo nei giorni 
di lunedi, mercoledì e venerdì d'ogni 
settimana noi locali delle Scuole Co­
munali di Godia a datare dal 1.5 apri­
le dalle 8 alia 0 pom, 

A coloro ohe frequenteranno il cor­
so con assiduità e mostreranno d'aver 
tratto profitto dalle lezioni, verranno 
date in premio pubblicazioni di 
agrìara. . 

La alraga dagli Innocenti — 
Presso la iiiaoelleria Giuseppe del Negro 
Irovansi in vendita 1 colombi uccisi 
ieri al Tiro al piccione. Prezzo cente­
simi 5 0 oudanno. 

Avviso ai consumatori. 

Tra arresti par miaura di P. S. — 
La polizia ha fermato per misura di 
P. S., che non é mai troppa dove si 
tiene una fiera e sono in giro molti 
portafogli pieni non di vuoto, certi 
Goriiig Mario di Trieste, Ramarle Do­
menico di Pela e Viezzi Hodolfo da 
Cividale. 

Borseggia — Racchetta Attilio di 
38 anni da S. Martino (Mantova) ieri 
sera vera verso le 20 denunciò agli 
agenti dello scalo ferroviario che gli 
era stato tagliata la tasca interna del 
panciotto e portato via il portafoglio 
conlenente 00 fiorini in moneta au­
striaca e 30 in italiana. 11; Racchetti 
nella sua denuncia non seppe dare 
nessun scliiarncnto sui luogo ove (u 
liorseggìato 

Macrologia All'agr. dottor Cardi, 
segretario capo del nostro Comune, 
ed alla sua ottima a gentile consorte 
le nostre più aincere condoglianze, 
per il nuovo lutlo da cui furono col­
piti perdendo un amorino di bimbo, 
che da pochi giorni era venuto alla 
luce. , , , • 

Bsnaltàanza — Nalli triste ricOr-
renza dell'atiriivorsario della morte 
della camp anta Signóra Pìcecco Na-
daitt. il marito Sig. Ing. Carlo trachi­
ni, volendo onorara. la cara sua mo-
moria, con animo generoso e gemilo 
offri L 100 alla .Società Protoitrice, 
dei l'Infanzia, disponendo ohe non det­
ta somma venga intestato un iolto 
alla Colonia Alpina al noma della po-
v r a defunta. 

La Presidenza • deli'Islituziorie lieno-
(Icata con tutta riconoscenza ringrazia^ 
il genoroso bonafattore. 

STATO C I V I L E 
Boll, seltim. dall'1 l a i 17 aprilo 

Nasciii; 
finii vivi maschi 15 Innunino 17 

» morti » 1 » I 
• esposti 1 » — 

,: Totale 35 
Puliliticasioni di matrinionio 

Umberto: Moro" scalpellino con Te­
resa Nardini seiaiuoìa — Pietro Ve-
cili Bcalpollìno con Santa Luigia Fla-
biano cuòca - - Casaro Petronio mao-, 
cbìnisla Qon Lwna de Dosicchi, casa­
linga - . Ettore , Faieschininogqziauta 
con Rema Bultinasca casalinga ~ Gio­
vanni Signoretti macohinisla con Elena 
Neinglein sarta—- Giovanni Oregorig 
possidente con Margherita Cenila civile 

—- Vincenzo. Leonardo Polizza possi­
dente con Angela Del Pino agiata — 
Costante Pavati ferroviere con Irene 
Braggia sarta -^ Giuseppe Fachinato 
1,'ippczziero con Maria Manin casalinga. 

M'irimoni 

Luigi Patri fabbro con Rosa Oasar-sa 
zolianellaia --^Edoardo Leccaldano-
Sa.ssolatazza ingegnere con Emma 
Driu.ssi agiata -— Francesco Cattarossi 
fabbro con Maria Della liossa tipografa 
— Ottavio Gaudio sarto con Clara 
Michielli civile ,— Dsnto Prauscello 
tipografo con Eleonora Capriolti casa-. 
Unga — Luigi Foi pensionato con 
Maria Rizzi casalinga — Umberto 
Bortuzzo ineccHni.,',0 con Maria Tra-
glietli casalinga, 

Morti 
Silvio Cesco di Angelo di mesi 4 — 

Maria Gaspara-Bisulli fu Giacomo 
d'anni 70 casalinga — Gina Neri di 
Silvestro di mesi cinque — Alberto 
Degano di Francesco di mesi 3 — 
Teresa BlasonelSuttignol fu Vincenzo 
d'anni 07 casalinga — Maria Mighctti 
'di Luigi d'anni 1 .,—- Aleardo Bravo 
di Aleardo di nltai 8 — Di Lenna 
Alice di Giuseppe di mesi SI - Pietro 
Rana di Giuseppe d'anni 38 oste — 
Ermes Zambano fu Pietro d'anni 47 
perito geometra — Giovanni,Mauro 
fu Giacomo d'anni 41 agricoltore -
Teresa Bressanutti-G rosso fu Francesco 
d'anni 70 domestica — Lucia Grassi-
Traumero fu Antonio d'anni 93 casa­
linga — Luigi Nobile di Angelo d'anni 
10 agricoltore — Giusepoe Sette fu 
Mario d'anni 55 falegname — Santo 
Bressanutti fu Giuseppe d'anni 78 
agricoltore - Maroellina Candolli di 
Gio Balla d'anni 10 casalinga — Mis-
sìo Giuseppe fu "Giuseppe d'anni 74 
mendicante. 

Totale N, 18 dai quali 0 a domicilio. 

CAi.ECDOSGOS'IO 
L'onomastìoo 

10 Aprile. S. Isidoro. 
1 madricd ciian'cho rivo piimtìvora 

Mudin a un tiinp iatam S'juaaa o liiisra ; 
M, paaee primavere, ìslail, aiitiìn, 
K Giulio il BÌiupri ciere di pan brun. 

Zorutt 
Effemeride atorioa friulana ' 

Clanderotu Carlo Antonio e Cap­
tavo Antonio. — W oprile 1818. — 
Era il mercoledì santo. Gli insorti ita­
liani danneggiavano sensibilmente le 
prime case, la canonica, la dogana, i| 
Commissariato di Pi.n'afel. Ferito da 
palla austriaca muore a l^ontebba Clan 
derotti Carlo Antpnio di Marco Andrea 
guardia civica. (Gomene ni. Elenco del. 
friulani morti per la patria p 23). 

Lo stesso giorno mori pure, egual­
mente ' ferito, Gappellaro Antonio di 
Antonio dì Pontebba. (id. p. 21). 

Spettacoli pubblici 
Teatro Sociale 

MIGNON 
Sabato e Domenica la Mignon ebbe 

il solilo caloroso succeB.so. L'esecuzione 
da parte di tulli gli egregi artisti 
parve ancora più fusa e completa e 
gli applausi e le richiesto di bis ri-
suonarono continuamente. , 

Cinematografo Edison 
11 programma svolto in queste due 

ultime sera attirò in questo premiato 
cinematografo, ad ogni rappresenta­
zione, moltissimo pubblico il quale ri­
mase soddisfattissimo per la bellezza e 
novità dei quadri e per la perfetta 
esecuzione. Di lutto ciò he va data 
loda al signor Direttore dell' Edison 
il quale nulla trascura pur di accon­
tentare la cittadinanza. 

Il programma per oggi ; «Il Conte 
Ugolino » imponente ricostruzione sto­
rica con fedeltà di ambiente e costumi 
e con la scena di chiusura che ò la 
avocazione del Conta Ugolino dilanianto 
coi denti il cranio dell'arcivescovo Rog­

geri, quale l'immaginò il Dante noi 
Verso « La bocca aollavò dal (laro pa­
sto . collocando vicini per l'eternità 
nell'inferno i due implacabili nemici. 
Precederà il quadro imponente del 
«Conte Ugolino » : « La Pasqua » in 
tutto il mondo, da! vero e per chiu-
sura «Ubbriàchelti teme le guardia it, 

OiuSBPfB OilsTi, dirattore propriet 
AKTONIO BORDINI, gerente respoosabilo 

filine, 1809 — Tip. M Bardiiscó. : 

I La Ditta F.GUADALUPI 
I Via Poscoll», N. 27 - UDINE 
1 (di rr.nle al bngdaio D. Bnblc) 

avverte la sua spettabile Olienlaia di 
aver tornito il suo negozio di una ec­
cellente qualità di olio puro d'oliva 
oha può vedere al dettaglio al prezzo 

di L. 2 . 0 0 al litro. 
Tiene deposilo fuori dazio con ven­

dita all'ingrossò a prèzzi mólto con-
venienti dai iort temere alcuna con­
correnza. 

La ;Dilta dichiara essere l'olio asso-
lutamenia genuino d'oliva e come lale 
lo garantisco verso analisi chitnica.ljl 

CASA DI C U Ì ^ 
fAiiprovfttft coti Decreto delln K Prafettnra) 

PER LE MALATTIE DI 

Gola, Naso i Oreccliio 
de! Doti. Ca». L ZAPPARGLI speclallsts 

Udine - VIA AQUILEIA - 8B 
Visito ogni giorno. Camere gratuite 

p T ammalati povari Telefono 173 

» (SoRGEMTE A N G E L I C A ) 
ficDUfi, NlNe/^ALEDATAVOLA 

f o g n a c i persona pratica per Caffè 
UOI O d S l e Bottiglieria, Esigonsi 
referenza ottime. Rivolgersi all'Ammi­
nistrazione del Paese. 

Provare per persuadersi 

DEPOSITO E RAPPRESENTANZA 

w m i ì mwmi POPOLAR 
I T A L I C O P I V A - Udine 

VIA PELLICCERIE, N. 10 
Senza tema di confronto ecco i prezzi ; 

Oa Uomo L. 5 , a s , 7 .75 , 10 .25 , 1 0 3 0 
Da Donna L. 4 . 2 5 , 4 . 5 0 , B.25, 7 . 2 5 , 8 . 9 5 
Da Giovanetto L. S . 5 0 , 6 . 7 5 
Da Ragazza L. 2 . 9 3 , 3 . 5 0 
Da Bambino L. 1.9S, 2 . 2 5 
— M I S U R E G A R A N T I T E 
Da non confondersi questo articolo con altri che non soi 

T U T T O CUOIO - ^ ^ — 

Economia dei 40 per cento 
P r o v a r e per persuaders i , 

L I Q U J D A Z ì O i M 
DìvisiOM EBEDITARIE 

studio Rag. VINCENZO COMPARETTI ~ 

. ^ ^ ...... uoiNE 
Telefono 305 

Pordanona, Corso Garibaldi, 8 
i", , : Chiedere programma che si spedisce gratis 

Via della Posta • N. 42 
Telefono 365 

Gran SartoFia air"Eleganza„ 
VIA DANIELE MANIN (Palazzo co. Asquinl) 

Diretta dal tagliatore signor GAUDIO OTTAVIO 
P R E M I A T O 

con DIPLOMA e MEDAGLIA D'ORO all'Aocadamla di Parigi e Londra 

GRANDE ASSORTIMENTO S T O F F E INGLESI Ultima Novità 
CONFEZIONE ACCURATISSIMA 

IMPERMEABILI INGLESI da uomo e da donna 
RICCO E SVARIATO ASSORTIMENTO 

di Camicie, Calze, Cravatte, Bretelle, Fazzoletti eco. 

MA&X.X£HIA XKt&X.3eS3G 
Impermeabili per ' Ufficiali alla Tor di Quinto 

OCCOnnENTE COMPLETO PER UFFICIALI 
S P E C I A L I T À C A L Z O N I S P O R T 

CONFEZIONI IMPERMEABILI SU MISURA 
Si ASSIMOXO COMMISSIONI pei' Iti PROVINCIE 

P R E Z Z I ^PJ^l^l 

Premiata Fabbrica Birra e Ghiaccio 

LUIGI MORETTI 
Fondata nel 1859 , 

Viale Venezia — UDINE — Viale Venezia 
Medaglia argenta, Udine 1S85 — Medaglia argenta, Torino iS9S 

Medaglia oro, Udine 190.3 -r- Medaglia oro e Diploma d'onore, l^apalì 1007 

Rappresentanti : 
per Udine-esterno e Circondario siguoi' Demetrio Rlmaltl, fuori Porta Ve­

nezia, Fal)brica GazzC'SO ; . 
per Udine ciuìi signor Sebastiano Fasilna, Vi-i Portauova N 15, eaa:i Sello. 

Depositi in lultì i cunlri della Provincia e del Veneto. 



Il, I ' A E S K 

Le inserzioni sì ricevono esclusivamente per il «.PAESE-» presso l'Amministraiionc del giornale in Udine, Via Prefettura, N. 6. 

Cdl l 

StAUUmenti propr i 
a C H I A S S O 

per !n S-'ix'/.Tft 

a i \ I C E 
per !u Fraiiciii E Colviup 

per Iti Oórranniii 

il • f n i E S T K 
per rAiistr}ii-Uiigh*'ii-

FERNET-B 
AMARO TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO 

Speeiahlà dei FIIJTEUJ HIÌÉPSfA di ^lilam} 
I soli ed esclusivi Proprietari del segreto di fabbricazione. 

Guardarsi dalle CantrafTazionl Esigere la Bottiglia d'Origine 

* « « .\ * I B 
in 

• • « « . • » ! * 

V m r , , t i „ l Oors^N. 0 

,,. S I Ì V O V 4 
Vms».G«,..oli'))(pfo, 17 

fOMrxrt 
Vi.i Orfji,,, ff,,,,,^ 1 

(I*"l«zzsi Bar In) 

Altre SPECIALITÀ della D i t ta : V I E U X C O G N A C 
SUPÉRIEUR Liauoni l GRAN LIQUORE GIALLO 

" MILANO „ 

S C I R O P P I 

O O N S V R V E VEÉoIlTH 
per l a vendi ta Sei FSBITSS 'BBAKOA 

rwlrAMElUfA ilei SUI) 
O, P . H O P E a e 0 . - OESOVA 

nella SVI/,ZEHA n GKIiMA.VI.V 
O, POSSATI ' CHIASSO « S. IiTJOWXO 

ii"ll'AMKll(CA ilo) NOHI) 
I.. O A N B O t P I 8 0 . - N E W Y O R K 

Le Caramelle Excelsìor trovansi in tutte 0 Q O Q o 

O C O O le buone confetterie 

>^4{d& 

eccellente con 

Acqua di Nocera-Umbra 
Sorgonte Angelica F. BISLEKI & C. - MILANO 

F 0 8 F 0 . STHIGNO - PEPTGNE 
D E L . L U P O 

IL PIÙ POTENTE TONICO - STIMOLANTE - RICOSTITUENTE 
contro la Neurastenìa, T Esaurimento, le Paralisi, r Impotenza ecc. 

Spei'imtJiitato cosci e ir/, iosa munte cuii snijeoiiao. dai più iifiistri C'isnioi, qui'ii, 
ProfeiiSori : BianeJii, MnvaijlUmo^ Cervelli, Cesari, Slairo, Ì>im!eU.Ì, DR-RHUZÌ, 
liovfiijli, Vizìoii, ticianinnnaf TOSBUÌ, UiaccM eoi;, vcnuo ilii multi di, ossi, 
pfcr hi Hun gl'amie cHicacin, uisitto pHisoiiul. ili pitto. 

t'iulova, Ooiiiiiiio 1900' 

IiÀjregìo Siynor l>el iMpo^ 

Il Kuo propamtu Fa fo-Slriciio-Pep-
loiie, nei casi .nus quali l'u ila nifi pre- . 
Bci-itto, .mi ha tJato' iittiiiii risultata 
L'Uo ordiiifito ii\ solferoiiti per neii-
raHtemia o por CBaiirimento nervoso. 
Simo lieto di darle nuosta dioliiara-
•/Àom. Con^Blima' 

^ Cumm, A.J JB aiOVANNJ 

Direttore della Clinica Medica della 

li. Università. 

P.S, Ilo docÌHu di l'art; ìu tìtesao uso 
dei lino preparato, pyroiò la prego vo 
lenutiie inviare iin paio dì llacoui. 

=Malattie Seyrete= 
O L A N D U L A R I E DEL-LA PEI:.I.E 

Sifilide - ulcera - scolo • goccetta ^ ^ ^ 
stringimenti uretrali iSSKS. 

guariti in breve tempo 
e senza consegnenEe 

IMPOTENZA-POLLUZIONI-STEBILITÀ 
Car«t«coa splesdidi risaltati nell'antico e premiato Gabinetto privato M 

Dott. eBSARE TENGH 
aecondo 1 metodi pìi^ in yoga nelle cliniobe di 

P A R I B I - B E R L I N O - V I E N N A 
Vicolo S. Zeno, 6 - J»a:jr^.A3!>g:0 - vicolo S. Zeno, 6 
visita dAllo ore 10 alle U, daU« 14 alle 18. — Coa«nlti per lotterà. 
iJliledere niodnlo. — Sccjretegga. — SI pai-lanolBpi'liioliiaU Uiijcmi. 

BPRESERVAZIONE SESSUALE E 
Da aleuti] anni, la questione sessuale i all'ordine del 

i! î W ML£%'S8v giorno e numerosi medici di grida nreconlzzano 
% eri WirJ TI fmo'delprMervalivI, l. 'lBtitutoHyfll6«'e'alloundo. 
k II t mii I » vere di mettere alla portata di lutti dei preservativi di 

itn'efllcacla dimostrata e tratta In un opuscolo — clie 
manderà tnluitimult « tutti gli adulti die gliene laranno 
rldilesla v. lutti 1 pi««irraUvl tei) copauluu tlaa ti oggi 

• ^ . k ^ hifir'att) Dottali : 

ISTITUTO HYOtE. N. B5 , GINEVRA (Svizzera) 

"Genova, 12 Maggio 1!)Q1 
Egregio Siifnoì: Del Lupo, 

Ho trovato per^ mio nm e per .uso 
d$lla mia pignora così giovevole il suo 
prepurato FosfO'Stricìio^Peptme, (dio 
vengo a pliiederglienl? alcuno botti­
glie. Oltr^. che a noi'ili ;caiiu il pre 
parato l'u da me sotnministrato a per-
HoaQjmiroNtcniohe e nmropaltchc, ac­
colte nella mia casa di cura ad Ai-
baro, e sempre, ne ottenin coi^picni 
ed evidenti vantaggi ierapentici. Ed 
in vista tli ciò lo ordino con sicura co­
scienza di fare una prescrizione ntila. 

Comm. E. MORSELLI 
Direttore della Clinìùa Ptiichinlrim -

Prof, di iicuropalolog^. ed eleilrote-
rupia alili. U. Università. 

Lettore troppo_{''loqiiPiiti per ci^iuiuontarlo. 

Laboratorio Si ecialita Karmac GlaH^EO B>S::i, a^llft'O - RICCIA (Mol ise) 
In UÌJI.VE; presso iefarniaoie ANUI'JLO X^'Aimi.Se COilESSATTI. 

l'Oro Esposizione internazionale di Milano 1906 Gran Diploma di Medaglia d't 
ISCRITTO NELLA KARMAC0P15A IIKKIOIALK DEL KEONO 

del Prof. ERNESTO PAQLIANO , lì nostro diritto è irrevocabilmente 
liquiiio - In poiviera • In iavoieiie ooMpresse (pillole) riconosciuto dal Magistrato. 
M A C i n l I ^ '•" ' "" ' "™ •'''" f'l«ilira'.ì"iii - Kst-inv 1,1 uiatr.i Marca di fabbrica fWf« ro «o mo) M M B m | 

: " • • • " * * * - ' iVoii uljliiiiiiw Ml(alir-«li . /)iVwf)'»i Prof. Br ina to FnirUanQ . .; Culaia Km,. M„ ,;, N A f u L i l 

ÌM: 

l)ir>ìjrr.^i Prof. Urueato Pagl iano - /, Calula Siin Ut 

S3t mmik^m & 

4 TRIONFA- S'IMPONE 
„J Produzione 9 mi la pezzi a l giorno 
i ] Iteniie la pelle fresca, biaiicii, morlmiu. — 
m li'u: sparire le rughe, le iiiacciiie cii i ros-
M sori, - - L'unico per hìimbini. •— i'r vuto 
B noi! si può fiir il nii'iin di usurlri si'iiip (\ 

|r Vendesi ovunciue a Cent 3 0 , 5 0 , 8 0 al pozzo 

Prezzo speolais cainplone Ceni. 20 

a l i j tu i i l i» l l u r i c o , n i S u b l l i u u d i «»r r<tHlvn^ a l 
C'iftts'iiguo^ l i l l t t .So l fo , n i r A c i U i * r « i l l « » , e c c . 

ACHILLE BANFI, lÌHÌànó^ Forniirloa Case Reali 

( \ 'S ( i . " l ' :H . \H[LK 

A M I IMI i l . i N F i : 
•{Marca Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici dì Berlino e Parigi 
tliiìuiiquc può stirare ti lucido con facilità 

("ori.ser u la tiianclieria. K il più: ecoaomìco.; 
USATELO - Domandate la Marca Gallo 

A M I D O in P A C C H I 
(Marca Cigno) 

superiore a lutti gli Amlill In pacclil In oomtnerolo' 
Propr ie tà d e U ' A i n i l l K l U A I T A L I A ^ . t - N l l a i l » 

Anon'm^ ('aĵ îtale 1,300,000 verfluto. 

e • n o 11 
I p • e e I 

Psoclamalo dalla sciunza è stato lutnin08.imonlo confermalo 
dalla pratica elio il preparato dai dottor GRAVERÒ 

, .%LI„HÌVÌIMM;ENO ^̂  
— è il inìgliore rigeneratore della Forze vitali — 

ed il solo veramente completo 

Le maBsime Onorificenze alio Esposizioni Internaaionali di Mar­
siglia 1903 — Roma 1902 - Palermo Iflj;) - Parigi i904 — Na­
poli lOOe — Ifirenze 1907 - Anversa 1907 — Londra 1907. 

PRESERVATIVI 
e NOVITÀ IGIENICHE 

lU gomma, vosoìoa d! pesoo eà affini per 
8igìior0 e Signori, ì migliori conosciuti Bino 
nel oggi. Catalogo gratis in busta mggeU 
lata 0 non intestata inviando francobollo ria 
ceni. So, Masalma segretesuza. Scriverei 

Catella poitalfl N. 6S5 - Hlisno. 

Var poala o fraticliì di [ìocla, A ilaa..miim strie, o por (ifnljetitti L. U.IO — 4 
(i»c. con ettioDina L. 11.OO, 

Iii(liri7,7:'u'd cartoltdu vaglia all'uvontoro D o t t o r P» EMILIO G A A V E R O R 
M o d e n a - Via Muraldo, 2-15. 

Opnapolì, l e t t e r a tu ra , raol^mas, ìnviasd franco e graUs 

]SrXJL3L.A. 
Vale le 

P&STIBLIE VALDIl 
PER PRESERVARSI 0 PER GUARIRSI 

Dei Kall di Sola, SuBoedlni, Orippe, 
Esffteddorl 41 testa, lniu»Ma, Oatatil, 

BtonoW, ÀBD», Soasema, eoo, 
Questo nuovo rimedio, composto d'astratti 

di piante antisettici non utilizzati fino 
ad oggli possiede un' efficacia 

veramente meravigliosa. 

MA SOPRATUTTO, DOMANDATE, ESIOETE 
in tutte le Farmacie 

••UHA SCATOLA 01 UU PÀSTIOLIl VJLDA" 
alpreszoalL.I.SO-poriantsilnomijVaLDA 

t l'indlrìzso del solo fabbricanta : 
H. Caiioiine, farmacista, 

49, rue Bóanmur, Parigi. 
IN VENDITA 

presso : Oandlttal Glrturdi Berni 
Vlit Borrmel, 9, Milano; e loro 

succursali a Homa, Napoli, Bari.jj 
nonchó presso tulli i •" 

Farmaoiati e Orossiatl . 
d'Itali». 

1 soffarenll ilovrell-
Ijsro adattare II C I N ' I ' O 
HlìlXZJL I t l O O ^ A 

Distami F I O R O N I 
Invenzione raccomandate dal 
medici, premialo più volta 
con medaglia d'oro. 

a. B . F I O R O N I 
MILANO C. Garlliallll e? 

Sistema brevet tato 
Vulcttì 12 fotografiti al platino da a()plicare 
B!i o:irt^ilina, aii bigliotto da visita, per 
purtefiim'/ilnui matriìnoiiiiili, ppr necrologie, 
fnrif-rafc e per liriltiijiie lielU grandezza 
nini, 25 pir soli wiit. TO e di mm. 73 
{i.T tìfili ('..•ut. (!0. Spedite il ritratto (ohe 
«i "..rà rlrmm'lHtn) luiitamsnte all'importo, 
|, lì ii-il. 10 per la siiedizi .no iilla FOTO-
(IKAFIA NAZIONALE - Ù.il.igna. 

ìngruudimciiti al platino 
iii.ilt.-T;.liiii iliiiaHinii, ritoccati da veri iir-
ti.'iti. .Miaurii ilei ;,uro ritratto c i : ' •£{ per 
a!) Il Ij. .00 - om. 90 por 43 a L, 4 -
eie. 43 per 58 a L. 7. — Per dimenfiioni 
lui, '̂,i( ri |)rezy,i da eoiiven'iMi. Si garantisco 
111 [Il ri. !tii riiiseiiik di ;iiiiRlinii{Ua ritratto. 
i\lueiinv imiiiirto più L. i per sp ae pò 
.tali iillii KiVroOlUli'U N tZtONALE - -

I l'or Lire ll.N.v ji tildi} dì |i;,ra l'ècl'ima 
•III i|HiiIiiiu[iie Ltii^nillfi si osotjiiiBCnn'i &/ 
mrUjlinn al .pluhno. U illratUl r i t i ao ì r i 
gr.iiulo ei.uie III calcolimi. Mimdaro vaglia 
alla h'OTDORAFIA NAUlONàLB, Holugua. 

7t\t*rtn\ì dellapreoii-'ia dit ' t Italico 
* • " " " " " Piva. Kabb-ca V'a sipr-
fiore - Recapito Vi» Pn'iiecierti 

I Ottima 0 diirevoìfl lairorazinnc. 
'"' Vendita calzatura a prezzi popoiari '•• 

JUUJ(^Ì| III quarta paairiH » 
.11 l u i / ppe/.zi tnodìcisaimi. 


